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Giovedì il Consiglio dei ministri

Riforma ap altí,
il testo definitivo
in dirittura d'arrivo
Giorgio Santini

Ultimelimaturealdecretolegi-
slativo di riforma degli appalti. 11
preconsiglio è slittato a domani, il
consiglio deiministri agiovedìmail
testo è rimasto nellasostanzaquel-
loraccontatodal Sole24Ore del17e
18 febbraio scorso anche se molte
sono state le limature, le sistema-
zioni e su alcune norme le tensioni
sono ancora forti dopo la conclu-
sione dei lavori della "commissio-
neManzione".

La novità più rilevante è l'in-
gresso nel testo forale delle norme
sui poteri dellAnac che finora po-
chi avevano letto (si veda Quoti-
diano digitale Edilizia e Territorio
pertuttiicontenuti).Fraqueste,c'è
il parere vincolante dell'Autorita
anticorruzione nella definizione
stragiudiziale delle controversie,
l'abrogazione progressiva del re-
golamento generale viavia che sa-
ranno approvate le linee guida
Anac (ma l'abrogazione avverrà
sempre per la via regolamentare
perevitaredidarealledisposizioni
Anaclaforzadinormaregolamen-
tare), il sistema unico di qualifica-
zione degli esecutori dei lavori
pubblici con un rafforzamento dei
poteri sanzionatori dell'Anac ver-
so le Soa e l'introduzione delle
"idonee misure di premialità con-
nesse ai criteri reputazionali", il
rafforzamento e l'articolazione
generalizzati dei poteri sanziona-
tori Anac, la prima definizione di
un sistema di qualificazione delle
stazioni appaltanti (si veda 11 Sole
24 Ore del 17 e de118 febbraio).

Quanto alle tensioni, riguarda-
no soprattutto due norme. Una è la
normainseritaasorpresache con-
sente alle singole stazioni appal-
tanti di escludere le singole iinpre-
se in gara in base al loro "curri-
culum",cioè alle prestazioni forni-
te in precedenti contratti. Se è
largamente accettatal'introduzio-
ne di un rating reputazionale e un
rafforzamento delratingdi legalità

in un sistema generale diqualifica-
zione,molte perplessità suscitain-
vece la norma che consente deci-
sioni di esclusione alla singola am-
ministrazione. Si temono abusi di
discrezionalitàche possono gene-
rare gravi distorsioni di mercato.
Più in generale, i costruttori riten-
gono che la soglia di un milione di
curo sotto la quale sono le singole
stazioni appaltanti afare laqualifi-
cazione sia troppo elevata.

L'altranorma su cui lamediazio-
ne a più soggetti (Consip, Regioni,
Comuni) sembraancoralontanae
che susciterà reazioni soprattutto
nei comuni è quella sulle aggrega-
zioni di stazioni appaltanti, sulle
centrali di committenza e sul rap-
portoconil sistema diqualificazio-
ne delle stazioni appaltanti l1 nodo
da sciogliere è se sarà possibile la-
sciare in capo ad amministrazioni
singole che appartengono a care-

8 S 62`T

Confermate le norme
che danno all'Anac
il parere vincolante
nella definizione
stragiudiziale dei contenziosi

gorie escluse (per esempio i comu-
ni non capoluoghi) le funzioni di
stazioni appaltanti nel caso in cui
queste amministrazioni singole si
strutturino per acquisire i requisiti
necessari alla qualificazioneAnac.
Inaltreparole,se aldilàdelleunioni
e delle centrali, i comuni minori
possano investire per acquisire i
requisiti richiesti alle stazioni ap-
paltanti.Dal testo attualedeldecre-
to, questo sembra escluso ma una
versionedefmitivanonsembraan-
coraessere stataraggiunta.

(J RIPRODl1ZION E RISERVATA
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Studio del Notariato

Nell'Unione europea
libera circolazione
anche per le società
angelo Busani

A fronte del "rimpatrio" di_www
moltissime società (specie dal
Lussemburgo) negli ultimi due-
tre anni, complici le procedure
di voluntary disclosure, non so-
no pochi i casi di imprese che si
trasferiscono o intendono tra-
sferirsi al di fuori del territorio
italiano. Osservando questo fe-
nomeno, non certo impetuoso
ma nemmeno irrisorio, il Consi-
glio nazionale del Notariato ha
affrontato la materia del trasfe-
rimento della sede legale di
una società italiana all'estero
(declinato sia come trasferi-
mento all'interno della Ue che-
fuori) in uno Studio divulgato di
recente (il n. 283-2015/I, intitola-
to «Il trasferimento delle sede
sociale all'estero e la trasforma-
zione internazionale» ), anche
perché sitrattadiunatematicadi
difficile gestione per gli operato-
ri professionali: manca una legi-
slazione chiara e precisa.

Lo Studio affrontaiprofili giu-
ridici del trasferimento, che si
sostanzia in un fenomeno che
non attiene solo alla modifica
dellasede statutaria, macoinvol-
ge anchel'assetto delleregole or-
ganizzative della società, consi-
derato che, di regola, al momen-
to della costituzione della socie-
tà la localizzazione della sede
statutaria ha la funzione di indi-
viduare l'ordinamento di riferi-
mento e, conseguentemente, la
legge regolatrice della società.

Vengono, quindi, esaminate
innanzitutto le norme di diritto
internazionale privato sul con-
flitto tra i diversi ordinamenti
coinvolti e, poi, quelle di diritto
sostanziale che presiedono al-
l'operazione in esame.

Si approfondisce, a tal fine,
l'interpretazione data all'artico-
1025 dell alegge218/1995 (la quale
reca la normativa italiana di di-
ritto internazionale privato),
che utilizza, quale criterio di col-
legamento, quello del luogo di
costituzione della società, con il
correttivo contenuto nella nor-
ma che prevede l'applicazione
dell a legge italiana se la sede del-
l'amministrazione è situata in
Italia ovvero se in Italia si trova

l'oggetto principale della socie-

tà.

Viene poi prestata una parti-
colare attenzione all'ipotesi in
cuiiltrasferimento dellasede so-
ciale avvenga all'interno del-
l'Unione europea,perlaqualevi-
geilprincipio dellalibertàdista-
bilimento contenuto negli arti-
coli 49 e 54 del Trattato sul
funzionamento dell'Ue, che ha
formato oggetto di un'evoluzio-
ne nell 'interpretazione dellagiu-
risprudenza della Corte di giu-
stizia europea.

Unavoltaindividuatiimecca-
nismi normativi che governano
l'operazione , si passa infine al-
l'esame dei profili operativi del
trasferimento della sede sociale
da c per l'Italia concernenti le re-
gole formali e sostanziali che
debbono presiedere la redazio-
ne dell'atto di trasferimento, il
contenuto del controllo dilegali-
tà da parte del notaio e gli adem-
pimenti pubblicitari.

C) RIPROOU 7 OPI E RISE RNATA
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In arrivo un decreto sulle nuove verifiche raccomandate dalla Ue

Ascensori in sicurezza
anche se installati ante '99
Controlli su porte
e sistemi di allarme
Confedilizia:
«E una tassa»

Saverio Fossati

Le imminenti super verifiche
sugli ascensori in mezza Italia
hanno messo insubbuglio ilmon-
do condominiale. Il Dpr che sta
per arrivare in Consiglio dei mi-
nistri (e che modifica il Dpr
162/99) èlarispostaaunavecchia
raccomandazione europea del
1995 che, spiega il ministero dei
Lavori pubblici, è stata già attu ata
nella maggior parte dei Paesi eu-
ropei. Ma anche all'obbligo di re-
cepire la cosiddetta nuova diret-
tiva ascensori (2o14/33/Ue), en-
tro il 19 aprile prossimo. Un pro-
blema che il Mise si tiene nel
cassetto da quando, nel 2010,
Confedilizia aveva ottenuto l'an-

nullamento del Dm 23 luglio
2009, anche per la mancanza del
parere del Consiglio di Stato.

Ora lo Sviluppo economico ha
varato unaversione "depotenzia-
ta" del decreto Scajola (così era
chiamato quello del 2009): il Dpr,
negli allegati, prevede controlli
sulla precisione di fermata e livel-
lamento tra cabina e piano; sulla
presenza di illuminazione del lo-
cale macchine e in cabina; sulla
presenza ed efficacia dei disposi-
tivi dirichiusura delle porte di pia-
no con cabina fuori dalla zona di
sbloccaggio; sulla presenza di
porte di cabina; sul rischio di
schiacciamento per porte moto-
rizzate; sullapresenza del disposi-
tivo di comunicazione bidirezio-
nale in caso di intrappolamento in
cabina. Di fatto, sitratta di control-
li che poi possono condurre al-
l'imposizione di interventi mirati,
qualora nonvengano superati.

I condomìni, quindi, dovranno
adeguarsi alle indicazioni dei tec-
nici responsabili, approvando i la-
vori con la maggioranza degli in-

tervenuti che rappresenti almeno

1/3 dei millesimi e dei condòmini;

ma, se i lavori sono di «notevole

entità» (in questi casi piuttosto di

rado), meglio raggiungere lamag-

gioranza degli intervenuti in as-

semblea e almeno 500 millesimi.I

lavori sono detraibili al 50% dal-
l'Irpefdeicondòmini sepagati en-

tro il 2o16 e al 36% se pagati dopo.

Confedilizia (siveda «Il Sole 24
Ore» del17 febbraio) ha bocciato
lo schema di Dpr affermando che
laspesasarebbe statapari allaTasi
sullaprimacasa, appenaabrogata,
di 200 euro in media per famiglia.
«E in ogni caso, invece diun obbli-
go generalizzato, gli interventi
sulla sicurezza andrebbero valu-
tati caso per caso», ricordailpresi-
dente di Confedilizia, Giorgio
Spaziani Testa.

«In realtà - afferma Michele
Mazzarda, presidente diAnacam
(costruttori e manutentori), non
tutti gli impianti devono fare tutti
gli interventi. Di fatto, circa l'8o%
deve installare il combinatore te-
lefonicomapergli altriinterventi

la percentuale è assai inferiore.
Dal 1999, quando per gli impianti
di nuova costruzione è stata im-
postauna serie di requisiti, anche
per i77omil a alloragià e sis tenti, le
verifiche periodiche hanno indi-
viduato la necessità di realizzare
alcuni di quegli interventi indica-
ti nel nuovo Dpr: nel 70% dei casi
molti sono già stati realizzati. Co-
sì il Governo ha riempito un vuo-
to ma si tratta di lavori che sareb-
bero stati fatti comunque, primao
poi, per ragioni di sicurezza». La
spesa reale per impianto, spiega
Mazzarda, andrà da 800 a 5mila
euro al massimo «quando si trat-
ta di impianti vetusti e palese-
mente pericolosi, in regola con le
norme degli anni Settanta ma og-
gettivamente insicuri». Per ilpre-
sidente di AssoAscensori e vice-
presidente diEla, Roberto Zappa,
«l'Italiaèilfanalino dicodanelre-
cepire importanti norme sulla si-
curezza che impattano non solo
sulla vita degli italiani ma anche
sui conti pubblici».

C) RIPRODD IONE RISERVATA
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Al tavolo tecnico m misteri-entra locali si de nisce il regolamento unico

L'edilizia in 42 definizioni
Fonnulaziom, standard per lavon íw tutta Itafia

-----------------
Dr Cirrzin DE STEFANIS d- 'uso. Costituiscono variazione

l i i id b ticar an aumen-e co ur s co
_ rso la semplificazione to o la riduzione di tale fabbi-
del regolamento unico sogno conseguenti all'attua-
edilizio. Quarantadue

am
zione di interventi urbanistico

le definizioni stan- edilizi ovvero a mutamenti di
dardizzate (dalla «superficie destinazione d'uso. Il volume
territoriale» alla «veranda») tecnico è costituto dai «vani e
idonee a creare un'importante spazi strettamente necessari
snellimento degli adempimen- a contenere e a consentire l'ac-
ti in ambito edilizio. Le nuove superficie: totale, lorda, utile costruzione medesima, misu- cesso alle apparecchiature de-
definizioni standardizzate accessoria, complessiva e calpe- rata al netto di murature, pi- gli impianti tecnici al servizio
sono state condivise dal tavo- stabile. La superficie totale è la lastri, tramezzi, sguinci, vani di dell'edificio (idrico, termico, di
lo tecnico tra i ministeri delle somma delle superfici di tutti i porte e finestre. Ricomprende: condizionamento e di climatiz-
infrastrutture e della funzione piani fuori terra, seminterrati portici e gallerie pedonali, bal- zazione, di sollevamento, elet-
pubblica, le regioni e i comuni. e interrati comprese nel profilo latoi, logge, balconi e terrazze, trico, di sicurezza, telefonico
Tali definizioni confluiranno perimetrale esterno dell'edifi- tettoie, cantine, sottotetti, vani ecc.)». La veranda è un «locale o
nel nuovo regolamento edilizio cio. La superficie lorda è la scala interni alle abitazioni, ga- spazio coperto avente le carat-
unico e metteranno finalmente somma delle superfici di tutti rage, parti comuni. La super- teristiche di loggiato, balcone,
ordine negli uffici tecnici degli i piani comprese nel profilo pe- ficie complessiva è la somma terrazza o portico, chiuso sui
oltre 8 mila comuni italiani. rimetrale esterno dell'edificio della superficie utile e del 60% lati da superfici vetrate o con
Dopo le definizioni standardiz- escluse le superfici accessorie. della superficie accessoria. La elementi trasparenti e imper-
zate appena decise sono in via La superficie utile è la super- superficie calpestabile è quel- meabili, parzialmente o total-
di perfezionamento gli articoli ficie di pavimento degli spazi la risultante dalla somma delle mente apribili».
finali del regolamento unico di un edificio misurata al netto superfici utili e delle superfici
che poi andrà in conferenza della superficie accessoria e di accessorie di pavimento.
stato regioni per la definitiva murature, pilastri, tramezzi, CARICO URBANISTICO, voLU-

approvazione. A quel punto sguinci e vani di porte e fine- ME TECNICO E VERANDA. Per

le regioni avranno sei mesi di stre. La superficie accessoria è carico urbanistico si intende il
tempo per recepirlo e gli enti la superficie di pavimento de- f abbisogno di dotazioni territo-
locali dovranno farlo proprio. gli spazi di un edificio aventi riali di un determinato immobi-

DEFINIZIONE DI SUPERFICIE . carattere di servizio rispetto le o insediamento in relazione

Sei saranno le definizioni di alla destinazione d'uso della alla sua entità e destinazione

IV"
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Il sottosegretario De Vincenti: il governo chiede un radicamento produttivo a Taranto e in Italia e spalle finanziarie robuste

,«Un.. índu tríá1e
«Scaroni? Manager di grande esperienza e competenza, la disponibilità non va sottovalutata»

Domenico Palmiotti

TARANTO

z «Un piano industriale forte e
che rispetti gli impegni del risa-
namento ambientale; un radica-
mento produttivo a Taranto e in
Italia; spalle finanziarie forti».
Sono i tre criteri-guida che il Go-
verno pone per la cessione
dell'Ilvache, inbase allalegge (la
numero 13 deli° febbraio), andrà
fatta entro giugno prossimo. Lo
dichiara il sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, Clau-
dio De Vincenti, che ieri sera in
Prefettura a Taranto ha presie-
duto una nuova riunione del Ta-
volo istituzionale perfare ilpun-
to sul Contratto di sviluppo di
recente approvato dal Cipe.
«Perl'Ilva - afferma De Vincenti
- siamo ancora in una fase preli-
minare. I commissari adesso
stanno esaminando le manife-
stazioni di interesse pervenute.
Ma il Governo ha già indicato
quale percorso vuole che si com-
pia e su questa base aspettiamo
che i commissari facciano le loro
valutazioni per poi riferircene».

A proposito dell'ipotesi che
Paolo Scaroni, ex ad di Enel ed
Eni, possa essere a capo della
«nuova» Ilva - lo stesso Scaro-
ni, giorni fa, aveva manifestato
interesse in tal senso nel corso
di un'intervista a «Radio 24» -,
De Vincenti afferma: «Anche
qui èprematuro per fare valuta-
zioni. E indubbio però che Sca-
roni sia un manager di grande

competenza ed esperienza. La
sua disponibilità, quindi, nonva
sottovalutata».

Sull'andamento del Contrat-
to istituzionale di sviluppo, che è
lo strumento previsto dalla leg-
ge 20 del 2015 al quale il Governo
ha affidato il rilancio dell'area di
Taranto, De Vincenti dichiara
«che non esiste un problema di
finanziamenti. I fondi ci sono.
Sono disponibili». Sono poco
più 8oo milioni il budget del
Contratto istituzionale. Non so-
no finanziamenti nuovi ma rin-
venienti da impegni e progetti
già previsti per l'area di Taranto
ed ora riassegnati affinchè siano
effettivamente spesi. Risorse
che andranno alla bonifica am-
bientale, all'infrastrutturazione
del porto, al rilancio dell'Arse-
nale della Marina Militare e alla
riqualificazione urbana con
un'attenzione particolare per la
Città vecchia. Per il suo recupe-
ro -viene annunciato - ci sarà un
concorso di idee coinvolgendo
anche la città. «Una serie di in-
terventi stanno andando avanti-
dice De Vincenti citando quelli
per i beni culturali-. In primave-
ra contiamo di aprire nuovi can-
tieri». Ora che è stato insediato il
comitato tecnico che valuterà i
singoli progetti presentati dalle
amministrazioni locali, si tratta,
osserva De Vincenti, «di scio-
gliere i nodi che impediscono ad
alcuni interventi di dispiegarsi
compiutamente. È il caso, per
esempio, della bonifica della di-
scarica Cemerad, ma anche dei
dragaggi nell'area portuale per
consentire sia la prosecuzione
delle ulteriori opere della piatta-
forma logistica che l'adegua-

mento del molo polisettoriale.
Per Cemerad - puntualizza De
Vincenti - abbiamo bisogno di
mettere a punto procedure nuo-
ve prima di far partire il proget-
to». Che il commissario per la
bonifica, Vera Corbelli, incari-
cato per Cemerad, sintetizza in
tre step: la rimozione dei 16mila
fusti che contengono materiale
radioattivo e il loro allontamen-
to dal sito entro luglio 2017, e la
successiva bonifica.

Confermata infine dal sotto-
segretario allaDifesa, Gioacchi-
no Alfano, presente ieri al Tavo-
lo, la doppia impostazione per
l'Arsenale della Marina: conti-
nuare a sviluppare la sua funzio-
ne produttiva nella manuten-
zione navale, ora che c'è un fi-
nanziamento specifico di 37 mi-
lioni, e riconvertire in Museo di
archeologia industriale gli im-
mobili dello stabilimento non
più utilizzati.
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Inattesa . Il sito
produttivo
dell'Uva
a Taranto
aspetta di capire
quale sarà il suo
futuro assetto
societario
dopo le
manifestazioni
di interesse
presentate
in questi giorni
per rilevare
la società
dalla attuale
gestione
commissariale
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La stabilizzazione delle Co.c:o.c,o passa dalle Conrnrissioni ad hoc dei Consigli del/-'úrcline

® •

terziietà assiicurataConsulenti ,

•

ll razio i certificate con i r® essi n.isti del settore
i dlgs 81/2015 ha amplia-
to sia le competenze delle
Commissioni di certifica-

r zione, sia gli interventi
dei Consulenti del lavoro che
vedono rafforzato il ruolo di
terzietà. Ricordiamo che tra
le sedi previste per la conci-
liazione (art. 2113 cc e art.76
dlgs n.276/03) sono compre-
se le commissioni istituite
presso i Consigli provinciali
degli Ordini dei Consulenti
del lavoro.

Nell'ambito della c.d. para-
subordinazione l'intervento
normativo, da un lato ha abro-
gato il contratto a progetto ed
i criteri di valutazione per la
sua riconduzione nell'alveo del
lavoro subordinato , sostituen-
doli con quelli previsti dall'art.
2 c. 1, dall'altro ha posto in
essere una agevolazione a
supporto delle stabilizzazioni
di tali rapporti . Agevolazione
che consiste nell'estinzione
degli illeciti amministrativi,
contributivi e fiscali connessi
all'erronea qualificazione del
rapporto di lavoro , fatti salvi
gli illeciti accertati a seguito
di accessi ispettivi effettuati
in data antecedente alla as-
sunzione.

Al fine di consentire, come
anzidetto , l'estinzione degli
illeciti debbono essere rispet-
tate le seguenti specifiche con-
dizioni:

1. i lavoratori interessati alle
assunzioni sottoscrivano, con
riferimento a tutte le possibili
pretese riguardanti la qualifi-
cazione del pregresso rapporto
di lavoro , atti di conciliazione

in una delle sedi di cui all'ar-
ticolo 2113 , quarto comma, del
codice civile , o avanti alle com-
missioni di certificazione;

2. nei 12 mesi successivi
alle assunzioni i datori di la-
voro non debbono recedere dal
rapporto di lavoro , salvo che
per giusta causa ovvero per
giustificato motivo soggettivo.
Ricordiamo che i Consulenti
del lavoro possono assistere
entrambe le parti nella proce-
dura di conciliazione . La Fon-
dazione studi nella circolare
4/2016 ricorda che si tratta di
una norma che entra nell'ordi-
namento in modo permanente
e dunque , il processo di stabi-
lizzazione può essere attivato
in qualunque momento salvo
quanto di seguito precisato:

• la stabilizzazione prevede
l'assunzione con contratto di
lavoro subordinato a tempo
indeterminato , anche a tem-
po parziale;

• l'assunzione può avvenire
a prescindere dalla data in cui
il contratto di collaborazione
coordinata e continuativa o
altra tipologia per la quale è
prevista la stabilizzazione, si
sia concluso . La norma infat-
ti si limita ad affermare che
i soggetti assunti siano stati
già parti ma non anche che lo
siano ancora al momento della
stabilizzazione.

Pagina a cura
DEL CONSIGLIO NAZIONALE

DELL'ORDINE
DEI CONSULENTI DEL LAVORO
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Ordini, ok al voto sul solo cognome
Ben può essere valido il voto per il Con-
siglio dell'Ordine espresso con il solo
cognome dell 'interessato , anche se alla
consultazione partecipa un candidato
con lo stesso patronimico: si applica
infatti il principio secondo cui bisogna

sempre cercare di interpretare la volontà
espressa dall'elettore . E ciò che consente
di identificare il consenso espresso è la
circostanza che in tutte le schede conte-
state tutte le altre preferenze espresse
sono attribuite a esponenti allo stes-

so raggruppamento
dell'interessato . Inutile
invocare l'applicazione
delle regole per le ele-
zioni delle amministra-
zioni comunali che pre-
suppongono un sistema
di candidature per liste
non sovrapponibile a
quello utilizzato per
l'elezione dei consigli
degli ordini . È quanto
emerge dalla sentenza
3326116 , pubblicata dal-
la Cassazione.

Dario Ferrara
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Assolombarda rilancia l ' alternanza scuola-lavoro su tre livelli, in Piemonte obiettivo di 34mila giovani il primo anno

Occupato ii 79,9% dei 5.500 studenti Its
Filomena Greco
Gianni Trovati

now, Sono 5.500 gli studenti degli
Istituti tecnici superiori, in 303
corsi gestiti da 87 fondazioni: il
tasso di occupazione aunanno dal
titolo sale ancora, al 79,9%. L'ulti-
mo censimento sullo sviluppo de-
gli Its è stato fornito ieri dal sotto-
segretario all'Istruzione Gabriele
Toccafondi, nel corso del conve-
gno su «Sapere e fare» in cuiAsso-
lombardaharilanciato iprogetti di

imprese e scuole sull'alternanza
scuola-lavoro. Si tratti di tre livel-
li: le scuole superiori, per rendere
effettivo l'obbligo previsto dalla
«Buona scuola» (in Lombardia
già nel 2014/2015, l'alternanza ha
coinvolto 71nia studenti), gli Its,
peri qualiAssolombardaha diffu-
so una guida per lo start up delle
fondazioni, e l'università, con il
primo corso di laurea «duale» in
informatica attivato dalla Statale
di Milano, con stage al secondo au

no e contratto di apprendistato al
terzo (sivedall Sole 24 Ore diieri).
L'obiettivo è allontanare il rischio
di una «generazione perduta»,
evocato dal presidente di Asso-
lombarda Gianfelice Rocca con
quattro numeri: in Lombardia ci
sono l46mila Neet (che non stu-
diano né lavorano) fra i 9iomila
giovan15-24anni,inBavieraiNeet
sono 54mila su i,4 milioni.

In Piemonte, invece, saranno
34mila gli studenti interessati dai

percorsi dalla «Buona Scuola» nel
primo anno di applicazione. Cen-
tomilaaregime,45milanelTorine-
se. L'esperienza non parte da zero
come sottolineailpresidente degli
industriali di Tori no Licia Mattioli
. All'attivo ci sono numerose espe-
rienze e tre reti costruite in questi
anni: quella della robotica, ad
esempio, con all'attivo i6 istituti
tecnicie anni di coll aborazione tra
imprese e scuola per arricchire i
curriculainbase alle esigenze delle

imprese; larete dell aLean produc-
tion, forte della collaborazione di
20 istituti, compresi i licei classici,
per divulgare la cultura d'impresa
e lavorare sulle soft skills, espe-
rienzaarricchitadaunkitdidattico
laboratoriale; la rete costruita con
gli istituti alberghieri. «La sfida -
aggiunge Mattioli - è costruire un
futuroincuiitemadellaformazio-
ne e dell'alternanza nelle aziende
resti centrale». Una sfida, appun-
to, che obbliga a creare ponti tra le
imprese e il mondo del lavoro nel-
l'arco di pochi mesi e senza alcun
incentivo, per esempio fiscale.
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Studio della Fondazione commercialisti

Sri semplificate
numerose
e spesso in perdita
Alessandro Galimberti
MILANO

smo- In quattro anni dal varo
nella legislazione - e dopo
una serie non sempre coe-
rente di modifiche e aggiu-
stamenti normativi - la so-
cietà a responsabilità limi-
tata semplificata ha contri-
buito non poco alla
"modernizzazione" della
platea dell'impresa italiana,
pur con qualche problema di
crescita e di sviluppo. Virtù e
criticità delle srls/srlcr sono
focalizzate nel Documento
della Fondazione nazionale
dei commercialisti e del Cn-
dcec pubblicato ieri e che
trae un primo bilancio ragio-
nato sull'evoluzione degli
strumenti normativi d'im-
presa realizzata nel corso
della crisi finanziaria più
lunga della storia recente.

Le statistiche parlano chia-
rissimo: dalle 3.472 srls aperte
nel 2012 - anno del debutto - si
è passati alle 16mila del 2013,
28mila nel 2014 e circa4omila
lo scorso anno, raggiungen-
do così un terzo delle nuove
imprese nate in forma di so-
cietà di capitale. Oggi le srls
rappresentano già più del 5,4

dell'universo Srl.
Un boom, quello delle

nuove "società a 1 curo", che
ha parzialmente neutraliz-
zato il saldo negativo delle
imprese nel quinquennio
2011/15, e che ha avvicinato al
mondo del lavoro indipen-
dente una grande platea di
giovani (soprattutto al Cen-
tro Sud e soprattutto nell'at-
tività dei servizi, ristorazio-
ne e ospitalità).

Tuttavia questa rivoluzio-
ne d'impresa ha anche dei si-
gnificativi controluce che lo
studio della Fnc affronta con
taglio strettamente scientifi-
co. A cominciare dalle perdi-
te di esercizio - pur fisiologi-
che in una platea di startup e
quasi sempre di taglio giova-
nile - che toccano i146% delle
newco, e peraltro in un conte-
sto dove l'esiguo capitale so-
ciale non ha più una funzione

di garanzia dei creditori. Al
contrario, sottolinea lo stu-
dio, il capitale sociale qui ha
una funzione Ai tipo orga-
nizzativo/contabile», apren-
do il versante critico del po-
tenziale abuso della forma
societaria. Mancando un de-
posito "fisico" su cuifare affi-
damento, la Fnc suggerisce di
vigilare sul fatto che ciò non
diventi veicolo e facilitatore
di mala gestio, potenziando i
controlli sui business plan e
adottando senza indugi
«azioni risanatrici di una si-
tuazione finanziaria squili-
brata». Pertanto «in questo
contesto la responsabilitàde-
gli amministratori e dei soci
(specie se unipersonali) siac-

Il capitale sociale ridotto
non può tutelare i creditori
La salvaguardia
è nella continuità aziendale
garantita da chi amministra
..........................................................................

centua ulteriormente», e dal

vecchio schema della pre-

ventiva delibera di riduzione

del capitale seguita da quella

di aumento si può tranquilla-

mente procedere - almeno

secondo la massima 122/2012

del Notariato - a un aumento

del capitale nella misura tri-

plarispetto alla perdita. Ope-

razione questa, chiosalaFnc,

che potrà essere adottata

senza dover continuamente

ricorrere alla figura del nota-

io, come è nella natura stessa

di queste "societàai curo"na-

te per essere semplici, oltre

che semplificate.

In definitiva la salvaguar-
dia del capitale nelle srls -
anche in ottica antiabusi -va
considerata nell'alveo della
continuità aziendale, poi-
ché «non è più il patrimonio
che garantisce il terzo ma lo
svolgimento dell'attività
secondo i presupposti del
going concern».

0 RIV R' 'N E RISERVATA
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Il premier: non sarà à111,60/o ma migliorerà il rapporto con il debito
«La burocrazia 9, Ora tempi certi, basta timb ' cio alla Checco Z - . one»

Ronzi taglia le stime ciel Pii all'1,4%
ROMA Di prima mattina incon-
tra la stampa estera, nel cuore
di Roma, e fa anche un bilancio
dei suoi primi due anni di go-
verno. «Ho ancora la fame del
primo giorno, cerco di fare te-
soro degli errori commessi, ma
continuando a mettercela tut-
ta». Di pomeriggio va a visitare
i laboratori del centro di ricerca
del Gran Sasso e annuncia fra
gli altri che nei primi due anni
del suo esecutivo «sono stato
troppo chiuso a Palazzo Chigi,
mi manca il contatto con la
gente, con le persone, cercherò
di visitare quante più aziende e
posti possibili».

Nel giorno in cui il sito del
governo pubblica l'annunciato
«Position paper» sul futuro
della Ve, un elenco di proposte
italiane, concrete, per le rifor-
me che servono all'Europa (dal
completamento dell'unione
bancaria con la garanzia unica

Fuori da Palazzo Chíg í
«Sono stato troppo
chiuso a Palazzo Chigi,
visiterò quanti più posti
e aziende possibili»

dei depositi ad una diversa po-
litica di bilancio e di flessibilità,
sino all'emissione di eurobond
per fronteggiare l'emergenza
dei migranti), Matteo Renzi vi-
sita anche un'azienda che ha
fatto molte assunzioni grazie al
Jobs act, la Walter Tosto di
Chieti, esprime un auspicio per
la conclusione delle primarie
americane («io faccio il tifo per
la Clinton»), indica fra le cose
ancora da fare una piena attua-
zione della riforma della P. A.:
«Dobbiamo farla finita con una
burocrazia che spesso fa perde-
re troppo tempo. Occorrono
tempi certi, non bisogna fare
della pubblica amministrazio-
ne un timbrificio alla Checco
Zalone».

Mentre dice che quest'anno
per la prima volta «in otto an-
ni» il debito scenderà, incon-

trando la stampa estera, il pre-
sidente del Consiglio però di
fatto, almeno a parole, taglia
anche le stime di crescita del
Pil. «Venendo dalla campagna
dico che è sempre meglio il se-
gno più che quello meno, come
avveniva coni miei predecesso-
ri», chiosa. Ma allo stesso tem-
po parla di una crescita annua-
le, per il 2016, all'1,4% e non più
all'1,6% programmato in prece-
denza, spiegando che «con il
rapporto deficit/Pil al 2,4%, noi
per la prima volta abbassiamo
il debito/Pil». Ma avverte: «Il
ritmo di riduzione del debito
risulterà inferiore a quanto pre-
visto dall'accordo europeo sul
Fiscal compact».

Di fronte ai corrispondenti
stranieri Renzi ha anche riven-
dicato in questo modo il senso
della sua battaglia con le istitu-
zioni di Bruxelles: «Chi dice
che lo faccio per guadagnare
consenso è fuori dalla realtà. Io
sono un genuino idealista, eu-
ropeista. L'Europa non è stata
fatta solo per tenere insieme il

parametro di Maastricht, se noi
perdiamo l'ideale della costru-
zione europea siamo finit ».

Un discorso cui va aggiunta
una riflessione sul metodo di
funzionamento attuale della
Ue: «Non vogliamo un'Europa
in cui la solidarietà tra gli Stati
membri sia "a senso unico", ne
preferiamo una in cui i processi
di aggiustamento macroeco-
nemico siano simmetrici».
Una posizione che ha come
conseguenza, esternata all'ulti-
mo Consiglio europeo, la mi-
naccia di ridurre i fondi euro-
pei a disposizione dei Paesi
dell'Europa dell'Est che si rifiu-
tano di accogliere la loro parte
di rifugiati.

Renzi ieri ha anche puntato
l'indice contro il forte avanzo
commerciale della Germania,
alimentato dagli altri Stati
membri a costo della loro stes-
sa crescita, un «paradosso ma-
croeconomico dell'attuale eco-
nomia europea». E ieri, proprio
nella proposta scritta confezio-
nata dal ministro dell'Econo-

mia, e pubblicata sul sito del
governo, si leggeva: «Un ap-
proccio più cooperativo a so-
stegno della domanda sarebbe
un utile complemento alle po-
litiche di riforme strutturali.
L'Italia invita pertanto l'Europa
ad utilizzare più efficacemente
a questo fine la procedura di in-
frazione per squilibri macro-
economici».

1 punti deboli dell'Italia sono
deficit e debito, quelli della
Germania surplus commercia-
le e delle partite correnti, ma
l'Ue - lamenta indirettamente
Roma - usa due pesi e due mi-
sure, mentre quello che servi-
rebbe è una «maggiore simme-
tria» nel rispetto delle regole.
Importanti surplus delle partite
correnti hanno infatti sull'euro-
zona «un impatto negativo sul
PiI alla pari di quello causato
dal deficit», ha sottolineato ieri
ancora Renzi, rispondendo
proprio alla domanda di un
giornalista tedesco.

Marco Galluzzo
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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i tenti

Trai temi
affrontati da
Renzi ieri
all'incontro con
la stampa
straniera la
possibile
fuoriuscita
della Gran
Bretagna dalla
Ue, la «Brexit»,
che sarà
oggetto di
referendum:
«0 l'Europa
cambia o
rischia di
vanificarsi la
più grande
operazione di
costruzione di
un'istituzione
politica», ha
detto il premier

Renzi ha
parlato anche
dei rimpatri e
dei controlli
sull'immigra-
zione: «I
rimpatri vanno
fatti come
Europa e non
come singolo
Paese. Noi ne
abbiamo fatti
più di tutti, noi
non siamo per
il lassismo. I
controlli? In
passato non
siamo sempre
stati
impeccabili, ma
ora siamo al

100%»

Il presidente
dei Consiglio
ha poi
annunciato una
serie di
investimenti,
lanciando in
conferenza
stampa la data
del 22
dicembre per
l'inaugurazione
dell'autostrada
Salerno-
Reggio
Calabria

Durante una
visita in
Abruzzo - il
premier ha poi
confermato
che il governo
nei prossimi
mesi stanzierà
60 milioni di
euro per i
laboratori del
Gran Sasso e
fondi crescenti
per l'Istituto
nazionale di
fisica nucleare

1 finanziamenti per le grandi opere

Nei
prossimi
resi

stanzieremo
00 milioni
di curo per i
laboratori
del Gran
Sasso e più
fondi per
l'istituto
nazionale
di fisica
nucleare

Fatemi fare
una
pubblicità
progresso.
1to che non
ci crederete,
ma il 22
dicembre
inaugu e-
remo
('autostrada
Salerno-
Reggio
Calabria
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PER IL RECUPERO

Per le case
popolari

105 milioni
Assegnati dal mini-

stero delle infrastrut-
ture e dei trasporti al-
tri 105 milioni di euro
per gli interventi pre-
visti nel programma
di recupero e raziona-
lizzazione degli immo-
bili e degli alloggi di
edilizia residenziale
pubblica. Dopo l'asse-
gnazione dei primi 25
milioni di curo nel di-
cembre 2015, le regioni
ora possono contare su
una disponibilità di ol-
tre 130 milioni di curo
da trasferire a comuni
ed ex Iacp per il recu-
pero del patrimonio
Erp (edilizia residen-
ziale pubblica). Questo
è quanto comunica il
ministero delle infra-
strutture in una nota
del 19 febbraio 2016
in merito al recupero
degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica.
Il programma è artico-
lato nelle seguenti due
linee: interventi di non
rilevante entità finaliz-
zati a rendere pronta-
mente disponibili gli
alloggi sfitti mediante
lavorazioni di manu-
tenzione e di ef£i.cienta-
mento di non rilevante
entità (di importo in-
feriore a 15.000 euro)
da assegnare priorita-

riamente alle catego-
rie sociali individuate
dall'articolo 1, comma
1, della legge 8 febbra-
io 2007, n. 9 e interventi
di manutenzione stra-
ordinaria, cumulati-
vamente ammissibili
a finanziamento nel li-
mite di 50.000 euro per
alloggio. Il programma
complessivo prevede
nell'arco del suo svol-
gimento il recupero
di oltre 25.000 alloggi.
I primi alloggi, circa
7.000, saranno recupe-
rati entro il 2016. Il go-
verno sta accelerando
la politica di recupero
degli alloggi Erp (edili-
zia residenziale pubbli-
ca) e le risposte al di-
sagio abitativo: la legge
di stabilità, infatti, ha
anticipato per questo
programma 170 milio-
ni di euro nel 2016-2017
originariamente previsti
per il 2019-2024 e 25
milioni di euro aggiun-
tivi sono stati stanzia-
ti dal decreto legge n.
18512015. Si tratta quin-
di di circa 200 milioni
di euro che nei prossimi
due anni potranno essere
trasferiti alle regioni se
la spesa degli attuatori
manterrà il trend ipotiz-
zato dal decreto ministe-
riale atuativo.
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